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A^fè r^^.^promovere maggioi-mente la pietà nei' 
Fedeli, ed istabilire fra essi' l'esercizio dellb 'pra- 
tlclìe' religiose, si é creduto opportuno' uotificai'é' 
a tutu r erezione libila Gonfì-aternità della' Sutìnà 
Mbrle néUa Chiesd di S. Maria ili Pitmscém) ,ac- 
cordata da sua Sccelletiza' Mom. OaìIló MA'ccitf 
VeaooTO di R^gio-Emilia in data 10 Marzo del- 
rannò 1873/"" 

Indi si eoiio aggiunte le principali indulgenze 
concesse dai sommi Pontefìcì ai Confratelli della 
suddetta Congregazione, ed il metodo con chfe di- 
rigersi, per assicurare nel tempo stesso 1' adem- 
pimento degli obblighi aimésm, proponendo ia fine 
un breve spirituale esercizio -^se ìmpgCrai^ ' una 
Buona Morte. 

Accogliete, o Divotì, la tenue offerta di chi non' 
ha altro merito che il desiderio ' di poter giòvare 
alle anime vostre, additandovi i mézzi più' eifficf&ci' 
per 1* incremento delle Cristiane Virtù. 
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Indulgenjte Perpetue Concesse dalla Santità 
di N. S. P. P. Benedetto XIII. 
Indulgmxa Plenaria 
1," Nel giorno in cui ciascuno pentito confes- 
sato e comonicato -viene ascritto alla detta Con- 
gregazione. 

IL" In arUc<Jo dì morte munito dei SS. Sa- 
cramenti: o almeno contrito, essendo impotente, 
invocherà colla bocca o col cuore V angustissimo 
nome di Gesù. 

HI," Nel giorno del Patrocinio di S. Giuseppe 
di ogni anno, visitando pentito, confessato e co- 
municato la chiesa o t' altare di detto Santo. 

Indulgenza di 7 anni e 7 quarantene visitando 
la chiesa o cappella di detto Santo in ogni seconda 
Domenica dei mesi di Marzo, Aprile, Maggio e Giu- 
gno, pentito, confessato e comunicato, pregando 
secondo l' intenzione del Sommo Pontefice. 

Indulgenza di giorni 60 per ogni volta. 

I. P Che assisterà alla S. Messa ed ai pubblici 
e privati esercìzìi dì pietà. 

II. 0 (jiig ai userà ospitalità ai poveri. 

III. "' Che si condlierà. la pace tra i nemici. 
IV Che si accompagnerà al sepolcro un con- 
fratello, 0 consorella, od altra persona defunta. 

V." Che si accompagnerà il SS. Sacramento 
nelle processioni, o quando viene portato agli in- 
fermi. 
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VI. "* Che bì reciterà, non potendo recarviei in 
persona una, o cinque volte V orazione domenicale, 
0 la salutazione Angelica io suffragio delle anime 
dei confratelli, e consorelle. 

VII. " Che si condurrà qualche traviato sulla 
via della etema salute. 

VHI." Che. n istruirà qualche persona igooraote 
nella cose necessarie iper la TÌia-eteEoa. 

Breve - (hait stcrd accepimui emànato il 
giorno 14 Oennojo deli' tmoo 1728. ' 

Sì' avverte, che niuua delle suddette opere 
obbliga sotto pena di colpa nò anche venire. 



* ; PREGHIERE 



U sposo yaÙHBiniD di -Mai[ia. :Vergiae,' glor»iao 
S. Giuseppe, per qad. dolore che provaste nella 
^etfìeasàtAi^ oèaoltam^te simaaidard Ib< vostra 
Immacolata Spo^'misÈeinòsazbflnteigràvìdàj'Q'pec 
qaéll' allegrezza che ia Voi sentiste quando dal- 
r'Afigeló'iniettdefiié 'di ^Bséi* déstiflato-Voi- 'a cu- 
stode del Mistero^ diill" ilneaniazlone ■ del Verbo, 
otteneteci ora dal Signore il dono del Consiglio 
nei nostri dubbi; onda le nostre risoluzioni siano 
sempre conformi ai divini voleri. 

E neir ultima nostra agonia, quando i nostri 
piedi freddi ed immobili ci avvertiranno che in 
questo mondo è finita la nostra carriera, e le no- 
stre mani tremole e intorpidite non varrano nep- 
pure a stringere per 1' ultima volta V immagine 
del Crocifisso', deh! allora col vostro altissimo 
Patrocinio impetrateci misericordia da quel Dio, 
che si degnò di farsi uomo per redìmerci dalla 
schiavitù lagrìmevole del peccato. 

Pai«r, Ave, Gloria. 
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0 fedoliasimo TPatriarca. gloriop S. Giuseppe, per 
quel dolore , ohe provaste quando, tpascelto a, Pa^ra 
putativo del YerbQ Incarnato, J^o lYedjeste . i^asce^e 
in QD vii presepio e ìa tanta povertà nel cujor de^ 
rigido inverno, e per ijQell' aUegreaza cfc^.iii Voi 
sentìsta, quando gli, .^ngeli ' ne .fe^t^iayano .Ja 
gloriosa nascita, e: i pastori e. -ij Re pro3t^ati po, 
adoravano, vero principe della j)ace, ottepef^ci ora 
dal Signorp il ijono jcUlla Forteitza, per .auferfire 
tutti gli-oatacoli c^e^si £r£^{qH:tQgopo;al dirÌQQ.ser-' 
vizio. ■ , 

E nell' ultima miatra agonìa, quando 1 nostri 
ocelli offuscati e stravolti per V orrore della morte, 
imminente fisseranno por l' ultima volta gli sguardi 
languidi e moribondi in Cristo Crocifisso, e le no- 
stre labbra fredde e tremanti ne pronunzieranno 
a stento V adorabile Nome, deh! allora col vostro 
potentissimo Patrocinio Wpetratecì misericordia 
da quell' Incarnato Yerbo, di cui foste, z^laiitissìnva 
Padre pataiivo solla terra. 
' Pater, Ave, Gloria. 

III. 

0 Eaaiiutore ubbidiMktìaaimó* dei divitti, .vdtóiJ, 
gloHoao S. Muaeppe, per qu^ Aotoìcó ché provaata 
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nel dover V ottavo giorno far versare il primo 
Baogue al neonato Bambino, e per qneirall^rez>a 
che sentiste néll' imporgli Voi stesso il nome di 
Qesii, otteneteci ora dal Signore il dono dell' In- 
t«^tto per meditare ed eseguir sempre la divina 
"Legge. 

E nell'ultima nostra agonìa, quando le nostre 
guancie pallide e livide, e i nostri capelli bagnati 
dal sudore della vicina morte inspireranno com- 
passione e terrore agli astanti, e le nostre orecchie 
si chiuderanno per sempre ai discorai umani, per 
udire subito 1' irrevocabile sentenza dell" Eterno 
Giudice, deh! allora col vostro amorevole Patro- 
cinio impetrateci misericordia da qnel Gesù Cristo, 
che discese su questa terra per essere nostro Sal- 
vatore. 

Pater, Ave, Gloria. 

IV. 

0 ammirabile Cooperatore dei divini Misteri, glo- 
rioso S. Giuseppe, per quel dolore che provaste, 
quando, presentato il Divin Figlio al Tempio di 
Gerosolima, udiste da Simeone profetizzato lo stra- 
zio crudele che si doveva fare di Gesù e di Maria, 
e per quel!' allegrezza che iu Voi sentiste nel pen- 
sare al numero infinito delle anime che dovevano 
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partecipare al frutto della Reden^one, oiteneted 
ora dal Signore il dono del Timor di Dio per cam- 
minare rettamente la strada dei divini voleri. 

E neir ultima nostra agonia, quando la nostra 
immaginazione agitata da orrendi fantasmi sarà 
immersa in mortali tristezze, e 1' anima nostra, 
atterrita all'aspetto delle commesse iniquità e dal 
timore della divina giustizia, lotterà contro il De- 
monio, che farà gli estremi aforzi per rapircela 
per sempre, deh! allora col vostro amabile Patro- 
cmio impetrate^ misericordia da quel Crìato, che 
mai non isiil^nò le preci di chi a Lui ricorse con 
cuor Goutrìto ed umiliato. 
Poter, Acfl, Gloria. 

V. 

0 vigilantissimo Custode dell' Incarnato Figlio di 
Dio, glorioso S. Giuseppe, per quel dolore che 
provaste nel fa^ire la persecuzìoiifl del barbaro 
Erode, e per queir allegrezza che ìa Voi sentiste 
nel veder salvo pel vostro mezzo il Redentore del 
mondo, otteneteci ora dal Signore il dono della 
Scienza per conoscere i lacci, che ognora ci tende 
il demonio colle lusinghe della carne e colle pompe 
del mondo; onde tenercene sempre lontani, 

E neir ultima nostra agonia, quando il debole 
nostro cuore oppresso dagli orrori della vicina 
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morta darà ^ 'ultiiriS; aneliti, e a- noatri occhi, di 
cui ora ^bti^amo, vescmtmno -le estremè lo^ime 
foriere del gran paasagji^o airetermtà, deh! allora 
eoi T03ttì3 validissimo Patrocdiiìo impetrateci mi- 
sericordia da quel Divin" Vwbo, ohe Teraò E^lì 
pure amare lagrime per la no&tra salutia. 
Pater, Ave, Gloria. 

VI. 

0 vefo Angelo in carne, glorioso S. Giuseppe; per. 
quel dolore che provaste, quando,^ al ritorao dal- 
l' Egitto in GKùdaa,-conosofiste. die'F^nava'Archfl- 
lao non meno crudele e geloso ' di Erode, e ' per 
quell* allegrezza che in Voi sanfists quan^, r&s- 
sicuratodairAngelo, VI recaste con Gesù e Maria 
a vivere tranquiilamante in Nazaret, otteneteci ora 
dal Signore il dono della Pietà per vivere sempta 
la perfetta concordia coi nosfrì fratelli. 

E iieir ultima nostra agonia, quando i nostri 
pareuti ed amici, etruLti d' intorno a noi, s" inte- 
n'^riraiino sul misero nostro stato, e noi ormai 
destituiti dei sensi gemeremo negli affanni della 
morte, deli! allora , col vostro efficacissimo Patro- 
cinio impetrateci misericordia da quel Divin Re- 
dentore,- che sul Golgota versò il preziopissirao suo 
Sangue per la nostra redensione. 
Pater, Atw, Gloria. 



Il 

VH, 

0 specchio purissimo di aaiiCità, glorioso S. Giu- 
seppe, per quel dolore che provaste, quando smar- 
rito senza vostra colpa il Fanciullo Gesù aollecifo 
Lo cercaste per ben tre giorni, e per queU" alle- 
grezza che in Voi sentiste, quando Lo trovaste nel 
Tempio a disputare coi Dottori con pubblica am- 
mirazione, otteneteci ora dal Signore il dono della 
Sapienza per disprezzare coraggiosamente i mon- 
dani piaceri e per gustare solo le cose di Dio. 

E nell'ultima nostra agonia, quando gli ultimi 
aneliti del cuore sforzeranno 1' anima ad uscire 
dal corpo, :lttB(£aiidolo paUido e freddò cadBTere, 
ed essa sola e confusa comparirà innajizi ali* E- 
ferno Giudice, deh! allora col vostro pietosissimo 
Patrocinio impetrateci dall' Incarnato Verbo quella 
misericordia, che ubò gi& a Pietro, alla Maddalena 
e al buon Ladrone. 

Pater, Ave, Gloria. ■ 

HYMNUS 

Te, Joseph, celebrent agmina Ccelitum, 
Te cuncti resonent christiadum Chori; 
Qui clarus meritis, juuctus ea inclytee 
Casto fcedere Vìrgini. 
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Almo cum tumidam germine conjagem 
Admirans, dubio taDgerìs anxius, 
Afflatu superi Flaminis Àngelus 

Conceptum Puerum docet. 
Tu iiatum Doniiiium stringia, ad exteraa 
Mgypti profugum tu seqiieria plagas: 
Amissmn Solymis qii iris et invenia, 
MÌ3cen3 gaudìa fletibus. 
Post mortera reliquos mora pia consecrat, 
Palmamque emeritos gloria susoipit; 
Tu vivens, Superis par, frueris Deo, 
Mira sorte beatior. 
Nobis, suroma Trias, parce precantibas, 
Da Joseph merìtìs aidera scaadere: 
Ut tandem Uceat nos tibi perpeUm 
Oratum promere cantìcum. 

Amen. 

-jt- Ora prò nobis. Sante Joseph; 

y Ut digni efficiamur proraiasionibus Christi. 

OREMUS 

Uqub, qui ine&ibiU providentia Beattim Jo- 
seph 'Sanctissimaa Genitricis tuae sponsum ^ligere 
dignatua es, prseata quff'aumus; ut quem Protecto- 
rem veneraraur iu terris, Intercesaorem habere 
mereamur in ccelia. Qui vivia et regnas in specula 
sxculorum. Amen. 



LITANIE 

A SAN GIUSEPPE 



Kyrie eleiaon, 
Christe, eleison. 
Kyrie eleiaon. 
Christe, audi nos. 
Christe, exaudi no3. 
Pater de Coilis Deus, miaerere nobis. 
Fili Redemptor mundi Deus, miserere nobis. 
Sfòntus Sancte Deus, miserere nobis. 
Sanota Tiìnìtas xauxs Deus, miserere nobis. 
Sancta Maria, ora prò nobis. 

Sancte Joseph, ora. 
Bei GenitrìcìB Sponse, ora. 
Cnstos'padice Yìi^nis, ora. 
Jesus Curator optime, ora. 
Christi Defensor inclyte, ora. 
Saerfe Familiso Prseaes, ora. 
Joseph justissime, ora. 
Joseph eaatisaime, ora. 
Joseph amabili^, ora, 
Joaeph admirabilis, ora. 
Joseph prudentìssime, ora. 
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Joseph venerande ' ' ora prò nobìs. 

Joseph praedicande, . ^ , ora. 

Speculum patientlta, ora, 
Rupes fortitudinìs, ora. 
Auchora confidentìee, 
Refugium infirmorum, ora. 
Solatium miserorum, ,. . ora. 

Salvator opprèssorum, 
Patrone morìentìum, ora. 
Patrone Sanctsa EccleaÌBB, ora. 
Proteetor christianorum, ora, 
Agnus Dei qui tollìs peccata mundi, parca nohis, 

Domine, i 
Agnus dei qui tollis peccata mundi, exaudi nos 

Domine. . ., 

Agnus Dei qui tollis peccata mundi, miaerere nohis, 

Ora prò nohia, Sancte Joseph; 
I^. dignì efficiamur promissionibuB Cbristì. 



OREMUS 



SanotisBimae Genitrìcis tua Spensi, quteaumus 
Domine, meritis a^uvemar; ut qiipd possibUitas 
'nostra non obtinet, ^us nobìs intercessione docetnr. 
Qui tìvìs et regnas in ssecula sseculorum. Ameil' 



' Eacellenza RèVerendìssìma di Monsignor 

CARLO MACCHI 

VESCOVO DI RHGGIO E PRINCIPE 

concede V indulgraiza di 40. giorni per ogai volta 
. che ai iecitflraiui9 questp Orazioni. , . 
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REGOLE ED OSSERVAZIONI 



RELATIVE ALLA, OONGREGAZIOKK 



I. Viene stabilmente deputato Direttore biella 
Congregazione in discorso il Parroco prò tempore 
della Chiesa Parrocliiale di Pianzaao. 

II. Chiunque brama ascriversi alla Congrega- 
zione della Buona Morte paga al suo ingresso 
Ceattisimi 25, e riceverà copia del presente lihretto. 

ITI. Ogni ascritto paga Geuteaimi 13 annui io 
mano del collettore pjro tempore. 

IV. Ogni anno i& Congregazione aolennizza la 
festa del Patrotònio di S. Oiaseppe, clie cade la 
terza domenica dopo Pasqua. 

V. Tutte le Messe cbe si celebrano in tal 
giorno all' altare di S. Giuseppe si applicano per 
gli ascritti alla Congregazione. 

VI. Ciascuno ascritto viene esortato a recitare 
in un giorno determinato dell' anno una terza parte 
del Rosario della B. V. a suffragio dei confratdlì 
defunti. 
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VII. Accadendo la morte di qualche coofra- 
tello o consorella, dovrà parteciparsi dai parenti 
al Direttore per la Celebrazioiie della Messa e per 
norniB dei registri. 



Beatits qui horam mortis suae semper ante 
oculos Jiabet, et ad morienditm qttottdie se dis~ 
joonit. 

Thom. n. Khemp. lib. I c. 33. 



AGGREGAZIONI. 



Piangano li ■ ■ 187 

È stato aggregalo alla Confra- 
ternità della Buona Morte, eretta 
nella Chiesa Parroc. di S. Maria 
in Pianzano l Signor. 
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